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ACCORDO CONTRATTUALE                                             

 

TRA 

IL COMUNE DI PERUGIA, in qualità di Comune capo fila della zona n. 2  (Perugia, Corciano e 

Torgiano) rappresentato dalla Dott. Carla Trampini, nata  ……………………………………C. F. 

………………….., quale Dirigente dell’U.O. Servizi Sociali, nominata con decreto Sindacale n. 

..del ……, domiciliata per la sua carica presso l’ente suddetto, la quale interviene, ai sensi dell’art.  

9 del vigente Regolamento dei contratti, per dare esecuzione alla D.D.  n. 151 del 28.06.2018 

E 

Il/La _______________________________ nato/a a ________________il _______, C. F.  

___________ residente in _____ via_____, come  persona fisica in qualità di  prestatore d’opera 

intellettuale (ex art. 2230 c.c.) con sede per la mediazione familiare in ________________ 

fax_______, tel.____, e-mail_____, pec________o presso ________________ fax_______, 

tel.____, e-mail_____, pec________ 

Eventuale Partita iva_____________________, 

premesso che 

• Il Comune ha costituito un elenco aperto qualificato e diversificato di mediatori familiari, con lo 

scopo di offrire interventi in tale materia quale strumento di supporto  a coppie che si trovano 

ad affrontare un evento separativo. 

• I genitori che intendono usufruire degli interventi di mediazione familiare sceglieranno 

volontariamente ed autonomamente il mediatore  fra quelli iscritti nell’elenco aperto comunale. 

si conviene e si stipula quanto segue: 

art. 1   

OGGETTO 

Le parti condividono l’esigenza di offrire, nell’ambito della zona sociale n. 2, attraverso la 

realizzazione dell’intervento di mediazione familiare, un sostegno ai genitori, in coppia o singoli, 

che devono affrontare una separazione e/o un divorzio, nell’ottica della tutela dei figli minori. 



L’intervento si compone delle seguenti attività: 

A. Mediazione familiare per coppie di genitori già separati o in procinto di esserlo, finalizzata 

alla definizione di accordi condivisi, in forma scritta, sulla riorganizzazione delle relazioni 

familiari. La Mediazione familiare si articola in percorsi di 10/12 incontri ciascuno della 

durata di un’ora– un’ora e mezzo per un percorso complessivo massimo di 18 ore; 

B. Sostegno alla genitorialità per singoli genitori, i cui partner non siano interessati al percorso 

di mediazione familiare, attraverso incontri individuali; 

art. 2 

DESTINATARI 

Destinatari sono le persone residenti o domiciliate nei comuni della zona sociale n. 2 (Perugia, 

Corciano e Torgiano), in particolare si rivolge a: 

• Genitori che si trovano ad affrontare un evento separativo (di cui uno almeno 

residente/domiciliato nei Comuni della zona sociale n. 2), che spontaneamente decidono di 

avvalersi di un intervento di mediazione o che allo stesso vengano invitati a farlo dai Servizi 

sociali o servizi specialistici territoriali o dall’autorità giudiziaria (Tribunale Ordinario o 

Tribunale per i Minorenni). 

ART. 3 

IMPEGNI 

(Mediatore familiare) 

Il Mediatore familiare, scelto autonomamente dal genitore tra quelli iscritti nell’elenco aperto 

comunale, si impegna a realizzare le attività di cui all’art. 1 come di seguito specificate: 

1. Realizzare l’intervento di mediazione familiare e sostegno alla genitorialità oggetto del presente 

accordo, per un massimo di 10 o 12 incontri della durata  variabile di un’ora – un’ora e mezzo 

per un percorso complessivo  di 18 ore, con orari da stabilire sulla base delle esigenze 

dell’utenza; 

2. Mettere a disposizione spazi fisici dedicati allo svolgimento degli incontri di mediazione 

familiare completi di arredi e attività di segreteria; 

3. Mantenere i requisiti minimi per l’accesso di cui all’art.3 dell’Avviso.   

ART. 4 

IMPEGNI DEL COMUNE 

Il Comune si impegna a realizzare le attività  di seguito specificate: 

1. Predisporre materiale informativo in merito all’intervento di mediazione familiare e curarne 

la promozione anche attraverso la costruzione di una pagina web sul sito internet dei comuni 

della zona sociale n. 2. 

2. Erogazione  ai genitori  che intendono usufruire di interventi di Mediazione familiare di 

voucher del valore massimo unitario per entrambi i genitori di €. 52,50 (costo orario €. 



35,00 al lordo di Irpef, al netto di IVA, IRAP e quota di contributo previdenziale e 

assistenziale obbligatorio), corrispondente al costo di un singolo incontro per un numero 

massimo di 12 voucher a copertura dell’intero percorso di 18 ore. 

art. 5  

MODALITA’ DI PAGAMENTO  

Il Comune corrisponderà al mediatore quanto dovuto al termine dell’intervento di mediazione, 

tenendo conto della durata complessiva degli incontri, dietro presentazione di regolare 

documentazione in base alla normativa vigente del Programma Operativo Regionale - Fondo 

Sociale Europeo Umbria 2014-2020 - Asse “Inclusione sociale e lotta alla povertà” e al Manuale 

generale delle operazioni ad uso di beneficiari, attuatori e destinatari finali (GE.O) 

(LInk   Determinazione Dirigenziale n. 6457 del 21.06.18 pubblicata nel S.O. n.4 al BURU n. 32 del 

04.07.18 /Rev. n. 3 del 21 giungo 2018) . 

Nell’ipotesi in cui  l’intervento di mediazione venga interrotto verrà erogato al mediatore quanto 

dovuto tenendo conto degli effettivi incontri tenutesi e della durata degli stessi.      

art. 6    

ASSICURAZIONI 

Il Mediatore familiare, scelto autonomamente dal genitore tra quelli iscritti nell’elenco, si impegna 

a garantire che per le attività oggetto del presente atto, sia coperto da assicurazioni contro infortuni 

e malattie e per la responsabilità civile verso terzi, esonerando espressamente l’Amministrazione in 

tal senso. 

art. 7 

VERIFICA DELL’ATTIVITA’ 

Il Comune di Perugia, in qualità di Comune capofila della zona n. 2, in relazione al livello di 

raggiungimento degli standard, effettuerà il monitoraggio e le verifiche periodiche, i controlli ed 

eventuali ispezioni, volti a verificare: 

• la rispondenza delle attività programmate; 

• il mantenimento dei requisiti previsti dall’avviso; 

• il raggiungimento degli standard. 

art. 8   

RISERVATEZZA 

IL Mediatore familiare  si impegna a mantenere la riservatezza per quanto attiene a informazioni, 

cognizioni e documenti riservati dei quali possa venire a conoscenza nell’ambito del presente 

contratto. 

art. 9 

REGISTRAZIONE 

http://www.regione.umbria.it/documents/18/2335029/BURU_so4del4lug18n32.pdf/3a108934-ae7f-469a-9de4-6b516eacb42b
http://www.regione.umbria.it/documents/18/2335029/BURU_so4del4lug18n32.pdf/3a108934-ae7f-469a-9de4-6b516eacb42b


Il presente contratto, stipulato sotto forma di scrittura privata non autenticata, poiché regola 

prestazioni soggette all’imposta sul valore aggiunto, è soggetto, ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 

2674/86 n. 131, a registrazione fiscale in caso d’uso, con applicazione dell’imposta di registro in 

misura fissa, ai sensi dell’art. 40 del precitato D.P.R. 

Saranno a carico del Committente tutte le imposte e tasse derivanti, a norma di legge, dal presente 

contratto. 

 

 

 

 

Perugia, 

 

 

Il Mediatore Familiare                                IL DIRIGENTE 

                                             U.O. SERVIZI SOCIALI 

                                               Dott.ssa Carla Trampini 

 

 

 

 


